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II, 1)OSSIEIi Gli scenari post-pandemia

AMMORTIUATORI SOCIA LI:
» Carlo Di Foggia

114 febbraio scorso, poco
dopo l'insediamento, il
ministro del Lavoro An-

~... drea Orlando aveva vo-
lato alto: entro fine marzo - as-
sicurò ai sindacati convocati in
via Veneto - avrebbe portato
l'attesa proposta di riforma de-
gli ammortizzatori sociali per
accompagnare il superamento
del blocco dei licenziamenti.
Marzo è scaduto, il blocco è sta-
to prorogato solo fino a giugno
(i sindacati chiedono di esten-
derlo a ottobre per tutti), ma
della riforma non c'è traccia. Al
ministero assicurano che ci
stanno lavorando, e che sarà"u-
niversale". Eppure un testo già
esiste, ed è quello elaborato
dalla commissione tecnica no-
minata nel luglio 2020 dall'al-
lora ministra Nunzia Catalfo,
che il 22 febbraio ha consegna-
to il testo finale al ministero.
Nessuna reazione da segnala-
re, la commissione non è stata
prorogata ed è decaduta a fine
marzo. Dagli uffici di Orlando
fanno sapere però che verrà
convocata.

IL SEGNALE non è dei migliori. I
grandi propositi di riforma
sembrano archiviati, mentre ci
si avvicina alla fine del blocco -
a rischio ci sono oltre un milio-
ne di posti di lavoro (900mila e
rotti quelli persi nell'anno pan-
demico) - e nel governo filtrano
ipotesi assai ardite in tema la-
voro. Il centrodestradi governo
e la Confindustria di Carlo Bo-

nomi, per aire, premono per
smantellare il decreto Dignità,
che aveva posto un argine al ri-
corso ai contratti precari, chie-
dendo invece di sussidiare il la-
voro a termine ed eliminando
le causali.

L'aspetto più critico, come
detto, riguardala riforma degli
ammortizzatori sociali. Gli e-
sperti nominati da Catalfo
hanno lavorato per quasi un
anno per uniformare il sistema
iper-frammentato lasciato dal
Jobs act. La marea di interventi
messi in piedi per tamponare
gli effetti del Covid ha mostrato
che una larga fascia di popola-
zione era esclusa da qualsiasi
strumento o forma di protezio-
ne, specie gli autonomi e i pre-
cari. Oggi esiste la Cassa inte-
grazione per i settori autorizza-
ti, chi non ce l'ha usai fondi bi-
laterali (all'ingrosso controllati
dalle parti sociali), chi non ha
nemmeno quelli usail Fondo di
integrazione salariale (Fis). Per
le micro imprese non c'è quasi
nulla. Quanto alla disoccupa-
zione: c'è la Naspi per i dipen-
denti e la Discoli per i collabo-
ratori, la gran parte degli auto-
nomi è tagliata fuori.

Il testo consegnato dalla
commissione - 51 pagine, vi-
sionate dal Fatto - disegna una
riforma ardita, con un sistema

più universale e, per diversi a-
spetti, anche più generoso. La
cassa integrazione (ordinaria e
straordinaria) viene estesa a
tutte le imprese a prescindere
dalle dimensioni e dal settore
in cui operano, uniformando le
prestazioni. Oggi gli importi
coprono fino all'80% dell'asse-

RISCHIO

gno, ma l'ipotesi è che i massi-
mali siano alzati. Verrebbero
introdotti anche dei livelli mi-
nimi, visto che oggi, specie per
chi è part time, la Cig si traduce
in assegni più bassi, addirittura
inferiori all'assegno sociale
(460 euro, che potrebbe diven-
tare lasogliaminima). Ladura-
ta resterebbe a 24 mesi, esten-
dibili a 30.

Sul fronte disoccupazione,
la Naspi verrebbe accorpata al-
la Discoli e i paletti assai ridotti.
Oggi la prima richiede 13 setti-
mane lavorative e dura la metà
del periodo lavorativo (la di-
scole, invece, 6 mesi): con la ri-
forma la misura coprirebbe
l'intero periodo lavorativo, con
un minimo di sei mesi, e gli e-
sperti della commissione pro-
pongono anche di eliminare il
meccanismo che riduce gra-
dualmente l'assegno col passa-
re del tempo.
La novità più rilevante vale

però per gli autonomi.Alle par-
tite Iva che hanno perso un ter-
zo del fatturato rispetto alla
media dei tre anni precedenti
verrebbe garantita una sorta di
Cassa integrazione. Peri reddi-
ti inferiori ai 35 mila euro l'in-
dennità sarà parametrata ri-
spetto alla percentuale di per-
dita di guadagni (l'ipotesi è al
50%). Se si perde del tutto il la-
voro, si otterrebbe un sussidio
di disoccupazione dall'Inps
(sempre parametrato al fattu-
rato). Il testo tocca poi i con-
tratti di solidarietà e quelli di e-
spansione. Riassumendo, la ri-
forma istituirebbe dunque un
sistema universale correggen-
do molti difetti deljobs act, ma
ha un costo.

"RIFORMINA"

Il ministero finora non ha
dato nessun riscontro al lavoro
della commissione, ma al Fatto
assicura che ora - dopo l'inter-
locuzione avuta con le parti so-
ciali - gli esperti saranno con-
vocati. L'obiettivo, a parole, è
sempre quello di creare uno
strumento "universale" ma - è
la linea - serve fare i conti con le
risorse adisposizione, perché la
riforma come proposta sareb-
be assai costosa e, a quanto pa-
re, priva di consenso unanime.

Il tema dei costi è sicura-
mente rilevante. Il testo pre-
senta stime per ogni ipotesi e-
laborata dall'Inps sulla base
però di scenari non particolar-
mente rosei che risentono
dell'effetto Covid. Senza entra-
re troppo nei dettagli, a grandi
linee l'intervento più costoso è
quello sullaNaspi (può arrivare
a regime intorno ai 10 miliardi
l'anno, mentre sulla Cig i costi
sono contenuti, nell'ordine del-
le decine di milioni). Il testo di-
segna un sistema di tipo "assi-
curativo": i costi sono a carico
di imprese e lavoratori con ali-
quote differenziate in base
all'uso e alle dimensioni
dell'impresa. L'ipotesi, avallata
nelle bozze, è che almeno in
parte e per un periodo transito-
rio una quota rilevante sia a ca-
rico della fiscalità generale.

È CHIARO che un sistema del ge-
nere può non piacere alle im-
prese e latrattativa sarebbe sta-
ta difficile. Finora, però, non è
nemmeno mai partita. Dagli
incontri coi sindacati il quadro
emerso finora è piuttosto quel-
lo di una manutenzione dell'e-
sistente, estendendo il Fis alle
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imprese sotto i 5 dipendenti e
allargando laNaspi (madipen-
derà dalle risorse disponibili).
Gli autonomi non sono perve-
nuti e di certo i sindacati non
hanno premuto sul punto visto
che non rientrano tra i loro i-
scritti. A diverse sigle, poi, non
faranno certo piacere i paletti

imposti ai fondi bilaterali, vero
regno delle parti sociali, che
con la riforma continuerebbe-
ro a erogare le prestazioni sen-
za però poter decidere sull'am-
montare, perdendo potere.
Abreve i sindacati saranno

riconvocati, ma l'assenza di
reazioni al testo e i dubbi nel
ministero sui costi lasciano
presagire che la riforma pen-
sata ai tempi di Catalfo non ci
sarà. Confindustria non si
strapperebbe le vesti, tanto
più che da settimane ha messo
nel mirino il decreto Dignità,
proponendo - tramite il gior-
nale di casa, Il Sole 24 Ore - di
eliminare le addizionali sulle
aliquote e le causali e perfino
sussidiare i contratti con lade-
contribuzione. Dal ministero
smentiscono di star lavorando
a ipotesi del genere. Ieri Cgil,
Cisl e Uil sono invece tornate a
chiedere al governo di proro-
gare fino a ottobre il blocco dei
licenziamenti - oggi previsto
fino al 30 giugno (per le im-
prese senza Cig si va all'autun-
no) - annunciando una cata-
strofe occupazionale se verrà
lasciato scadere.

IL TEAM
NOMINATO
NEL 2020

A LUGLIO del 2020
[allora ministra del Lavoro
Nunzia Catalfo istituì una
commissione di esperti
per redigere una proposta
di riforma universale degli
ammortizzatori sociali
Della commissione -
prorogata a ottobre e
scaduta a fine marzo
scorso - fanno parte
Marco Barbieri, Dario
Guarascio, Mariella
Magnani, Vito Pinto,
Simonetta Renga
La proposta è stata chiusa
nei mesi scorsi e inviata
al ministero del Lavoro
1[22 febbraio: per ora
senza nessun riscontro
da parte degli uffici

Quale rivoluzione
Doveva attenuare
la fine del blocco
dei licenziamenti
Il testo degli esperti
disegna un sistema
universale: per ora
il ministero tace
Pesano i costi alti

I NUMERI

1
MILIONE I posti
di lavoro a rischio
quando finirà il blocco
dei licenziamenti. Sono
900mila e rotti quelli
persi nell'anno pandemico

MESI La durata minima
della Naspi che verrebbe
accorpata alla discoli.
Oggi la prima richiede
13 settimane lavorative e
dura la metà del periodo
lavorativo (la disunii 6 me-
si. Con la riforma si copri-
rebbe l'intera periodo

soro
LA QUOTA Gli importi
coperti fino a oggi
dall'assegno della cassa
integrazione. L'ipotesi
è che i massimali siano
alzati. La Cig (ordinaria
e straordinaria) verrebbe
estesa a tutte le imprese
Previsti anche dei livelli
minimi dell`assegno:
si tratta di 460 euro

35.000
EURO Le p. Iva con redditi
inferiori alla soglia po-
tranno ottenere una sorta
di Cig. L' importo è para-
metrato alla percentuale
di perdita di guadagni
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È importante che Orlando si sia impegnato a una proposta di testo entro la fine marzo
Annarnalia Furlan (Cisl) • 14 li.bbr io 2021

La lunga crisi
Il ministro del
Lavoro Orlando
e il presidente
di Confindustria
Bonomi
FOTO ANSA
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